
D
a ballerina a modella a fotografa, dalla Sicilia a Roma a New York. Ovvero,
come ha superato l’oceano, così è passata da un lato all’altro dell’obiettivo.
E da dietro la macchina fotografica si è aggiudicata varie volte il contest
del portale italiano photo4u. Il “doppio salto” per Antonella Cascino, cata-
nese 1981, è stato quasi naturale: la fotografia l’aveva sempre incuriosita e
da danzatrice, dopo che si era trasferita nella Capitale, le era capitato varie

volte di posare per servizi di fine art per vari fotografi (Massimiliano Simotti, Pino Leone,
Alex Mercatali, Wilson Gomes, David Fontina). Poi, gra-
zie ai primi autoscatti, si rende conto di avere un buon
“occhio” e così approccia per la prima volta una reflex
digitale: i risultati la incoraggiano a cambiare strada e
ad “aggirare” l’obiettivo.
I suoi soggetti all’inizio sono ballerini e attori: «L’incon-
tro di due artisti, soggetto fotografato e fotografo, è
quello che in definitiva dà il risultato, non è mai solo
uno dei due fattori in gioco. Un po’ come un matrimonio
felice», spiega da New York, dove intanto si è spostata
proprio per coltivare la passione della fotografia e dove
realizza lavori per il settore abbigliamento e accessori.
Nei suoi scatti domina la figura umana. Intanto, per
una scelta di fondo: «Non credo si possano praticare
troppi generi fotografici o fare troppe cose bene allo
stesso tempo», dice Antonella, che non ama i paesaggi a
meno che non comprendano, appunto, figure umane.
«Ma scatterò presto a Marzameni – anticipa, proprio
mentre programma in queste settimane un rientro di
lavoro – e alla Scala dei turchi. Amo i luoghi che richia-
mano un’identità precisa e nelle mie foto, specie quando
si tratta di glamour e fashion, mi piace richiamare atmo-
sfere passate. Penso la Sicilia sia ideale in questo senso».
Vivendo nella Grande Mela, Antonella confessa di avere
imparato ad apprezzare maggiormente alcuni aspetti
della sua terra proprio in opposizione alla grande metro-
poli americana: «Ma devo dire che anche la modernità mi
affascina parecchio, il gusto pop che trasuda in questa
città è incredibile, come lo è il suo fermento artistico:
sembra una gigante convention di artisti e non smette
mai di sorprendermi. La libertà creativa è estrema e i
punti di riferimento elevati ti spingono ad un inevitabile
miglioramento/cambiamento». Ecco, quindi, il rapporto
contrastato di amore/odio con la terra natale: «Devo
ammetterlo, ho sempre lottato per
scappare dalla Sicilia – confida –
dove l’approssimazione e la mancan-
za di opportunità sembrano essere
fattori da accettare inevitabilmen-
te. Il mio rapporto adesso è miglio-
rato e quando torno, quelle poche
volte l’anno, riesco a comprendere
meglio il comportamento delle per-
sone: forse è determinato dal siste-
ma, un po’ come a New York dove
tutti producono perche è così che il
sistema ti impone». 
Con l’Isola Antonella non ha taglia-

to i ponti: mantiene i contatti con le persone con le quali
ha lavorato e che credono in lei. In Sicilia, negli ultimi 2-3
anni, ha immortalato tante ragazze, aspiranti modelle ma
anche donne normalissime, con il suo stile moda glamour
molto lontano dai vari “book pre-18esimi”. «In un certo
senso le mie foto – sottolinea l’artista – riflettono più la
mia personalità che quella dei soggetti ripresi: amo le
donne eleganti, raffinate, sensuali e amanti del bello». E
guardando gli scatti, dalle linee di abbigliamento agli
stylist, si capisce benissimo. Antonella conserva il suo
stile anche quando si trova a immortalare una splendida
modella (Giulia Doria) che sfoggia la sua bellezza in
mezzo a pescivendoli e ambulanti della pescheria di Cata-
nia, scatti con cui ha voluto rendere omaggio alla parte
più colorata e leggera della nostra sicilianità, in America
troppe volte associata a ben altri aspetti, e che hanno

suscitato molta curiosità a New York. Sempre a Cata-
nia, in Piazza Teatro Massimo, ha scattato
la foto premiata nel contest del portale di
fotografia italiano photo4u, che ritrae una
donna sensuale (la catanese Carmen
Ponzo) mentre apre una finestra, all’inter-
no di un palazzo dell’Ottocento siciliano.
Un pezzo di Sicilia fa parte anche del suo
impegno newyorkese, dato il rapporto di
lavoro, rafforzato da grande stima e ami-
cizia, con Giuseppe Bicceri, hair make up
artist conterraneo anch’egli trapiantato
nella Grande Mela. Da poco le foto di
Antonella hanno superato anche l’altro
oceano, visto che dall’America i suoi scat-
ti per le calzature Sand by Saya sono
approdate in Giappone, e presto avrà la
gratificazione di una prima pubblicazio-
ne su un importante magazine newyor-
kese. Ma lei, nonostante le gratificazioni,
dice di sentirsi ed essere ancora agli
inizi: «È sempre tutto un work in pro-
gress...».

oraziovecchio@gmail.com

La distanza tra cittadini e istituzioni continua ad essere siderale, come
conferma anche il caso Cancellieri. L’avvicinamento avviene saltua-

riamente, guarda caso in prossimità di una scadenza elettorale, oppure
nel caso di un diretto coinvolgimento (emotivo, amicale o parentale pur-
chessia). Se è perciò comprensibile e condivisibile l’umana preoccupa-
zione per le sorti di un detenuto, non lo è più se non riguarda anche le
sorti di tutti gli altri. Oltretutto un capufficio deve sapere per filo e per
segno cos’accade nei territori di sua diretta competenza: se sa che
qualcosa non funziona ovviamente interviene e lo fa subito a prescin-
dere dal singolo caso. Se non lo sa è più grave: scali la piramide gerar-
chica all'incontrario e s'informi. Gli errori della Cancellieri sono dunque
stati più d’uno, ma i più imbarazzanti sono stati “dopo”. Andare a dire al
resto d’Europa che la situazione delle carceri italiane non è poi così
preoccupante - quando invece lo è, eccome -, e poi spiegare al Parla-
mento che in questa vicenda la sua sola colpa è stata “provare emozio-
ni”: questo, signora ministra, non è una colpa ma è indispensabile,
sempre e comunque. Quanto alla legittimità dell’intercettazione, il pro-
blema proprio non esiste: almeno non abbiamo atteso la traduzione dal-
l’americano in ascolto. 

non si scherza coi sentimenti 
di Michele Nania SMSicilians

In alto Antonella Cascino. Al cen-
tro la foto ch le ha fatto vincere il
contest del portale “Phot4you”.
In basso da sinistra alcuni scatti
colore della ex modella cata-

nese. Due le sue pagine su Face-
book: facebook.com/antonella-
cascinophptpgrapher e face-
book.com/antonella.cascinofo-
tografie

m.nania@lasicilia.it

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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MELTING
POP

di Orazio Vecchio

Fatale fu l’approccio con New York 
per la ex modella catanese Antonella
Cascino, oggi affermata fotografa 
di style nella Grande Mela: «Il gusto

pop che trasuda in questa città è 
incredibile» afferma. Ma intanto
uno scatto realizzato nella sua
Catania le ha fatto vincere il
contest del portale photo4you

3«La vera opera d’arte è la vita»
Il pittore Francesco Scialfa parla della mostra “L’albero della vita”
dedicata al figlio Damiano scomparso     Vanessa Ferrara a pagina III

Week end: Castiglione di Sicilia un gioiello medievale arroccato sull’Etna Maria Enza Giannetto alle pagg. II-III /
A Messina la fucina degli attori talentuosi William Caruso, Luciano Accorti e Margherita Frisone tre allievi di Sasà
Neri hanno superato le selezioni per le accademie di teatro romane  Iria Cogliani a pag. II / Il papà più ballerino d’Italia
Raimondo Todaro neo papà ancora nel cast di “Ballando con le stelle” Agata Patrizia Saccone a pag. II / Cartellone a pag. IV
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to, Fiona May e que-
st’anno la schermitrice
Elisa Di Francisca. Con
chi di loro hai avuto
maggiore affinità?
«Con Elisa Di Francisca
ci troviamo molto bene,
è come se ci conoscessi-
mo da anni. La Chiabot-
to è proprio come il
primo amore… non si
scorda mai! Con lei ho
ballato durante la
prima edizione ed
abbiamo pure vinto.
Fiona è una donna dol-
cissima che a livello
professionale mi ha
dato tante soddisfazio-
ni. Una persona che ha
dimostrato grande
volontà e spirito di
sacrificio diventando
così brava che ha pure
vinto quell’edizione, da
insegnante mi sento di
dire che è stata una
brava allieva. Con Carol
non ho avuto un gran-
de legame, è la star che
ho vissuto meno, lei era
molto impegnata sul set

per cui stavamo insieme solo durante l’ora  di lezione».
Sin dall’inizio ti sei fatto notare non solo per la tua bra-
vura ma anche per una tua peculiarità, i tuoi continui
baci alle partners di ballo durante il programma. Sei
cosi espansivo ed affettuoso pure lontano dai riflettori?
«Si, sono fatto proprio cosi, sono affettuoso con tutti è il
mio modo di essere. Bacio tutti anche le persone appena
conosciute».
Nuova edizione, nuovi o quasi, compagni di gara. Nel
cast di quest’anno tra gli altri pure Anna Oxa. Tra voi
concorrenti c’è un buon rapporto?
«Il rapporto è ottimo, il gruppo è molto affiatato e si
gareggia con atteggiamento assolutamente professio-
nale, spesso ci si vede pure fuori dal contesto televisivo.
Anna Oxa, a differenza di altri, la vedo molto poco».
Dati i molteplici impegni, quanto tempo riesci a trascor-
rere a Catania?
«Trascorro tantissimo tempo a Catania pur essendo
costretto a  viaggiare spesso. Mia moglie è romana per
cui tra impegni familiari e professionali mi divido tra le
due città. A Catania, peraltro, seguo pure gli allievi
della mia scuola e ci tengo a farlo personalmente dato
che  sono un insegnante molto esigente!».

agatapatriziasaccone@gmail.com
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S
e fosse una bevanda
non potrebbe che esse-
re un corposo nerello,
quello che le ha meri-
tato, dal 1988, un
posto d’onore tra le

Città del Vino. 
E allora, quale momento migliore
per una visita a Castiglione di Sici-
lia, se non questi ultimi sprazzi di
sole dell’estate di San Martino,
quando il mosto si fa vino? 
Basterà avventurarsi per il territo-
rio del piccolo comune etneo, che
dall’alto di una roccia arenaria,
posta nell’estremo lembo nord-est
della provincia domina l’intera
Valle dell’Alcantara, per poter
assaggiare il novello che risiede
nelle botti da poco più di un mese.
E per godersi una visita del paesi-
no dove l’atmosfera sembra ancora
quella fiera e regale dell’antico

trova la Chiesa di Sant’Antonio
Abate del 1600, edificio barocco, i
cui eccessi sono smussati dalla
facciata concava nobilitata da
modanature classiche, noto per i
bellissimi mosaici policromi. Poco
distante si trova la chiesa dei Santi
Apostoli Pietro e Paolo che conser-
va l’unica meridiana esistente
nella valle dell’Alcantara, costrui-
ta dall’astronomo palermitano
Temistocle Zona nel 1882. Un altro
pregevole tesoro di Castiglione è
nascosto tra le sue campagne, a
circa tre chilometri dal centro,
vicino al fiume. 

Si tratta della Cuba del secolo VII
d.c., oggi chiesa di Santa Domeni-
ca. Costruita fra il VII e l’VIII seco-
lo in stile basiliano, la cuba è
monumento nazionale dal 1909 e
nel 2011 è stata riconosciuta quale
“Meraviglia italiana”. 
Non solo storia e cultura, però.
Castiglione ha un territorio vastis-
simo che si estende tra la Valle del-
l'Alcantara (dove si trovano le fra-
zioni di Mitogio, Gravà e Verzella)
e il territorio dell’Etna, raggiun-
gendo i crateri centrali (su questo
versante si trovano Passopisciaro,
Rovittello, Solicchiata). Il territo-
rio così variegato ricade nell’ambi-

to del Parco del-
l'Etna e del Parco
fluviale dell'Al-
cantara, che
oltre a tutelare il
patrimonio natu-
ralistico e pae-
saggistico hanno
dato una ulterio-
re spinta al turismo escursionisti-
co e sportivo (a cavallo, in quad e
in fuoristrada) che si somma alla
già consolidata vocazione di que-
sto angolo etneo dove, nel 1989, è
nato il primo campo da golf a 18
buche della Sicilia.   

mgiannetto@blumedia.info

Famosa per la bontà
del suo vino 

Castiglione 
di Sicilia, 

la Civitas Animosa 
di Federico II, 
nasce su una 

roccia arenaria 
da cui domina la

Valle dell’Alcantara
e il Parco dell’Etna 
ed è naturalmente

deputata al turismo
sportivo ed 

escursionistico

di Maria Enza Giannetto

Week end

D
a qualche giorno
sono a Roma. Wil-
liam Caruso, classe
1993, e Luciano
Accordi, nato nel
1992, che dalla

Luna Obliqua Teatro di Messina
sono planati sull’Eutheca (Euro-
pean Union Academy of Theatre
and Cinema). Hanno centrato la
selezione al primo colpo. Margheri-
ta Frisone, 19 anni, partendo dallo
stesso pianeta, è atterrata sulla
Fonderia delle Arti, la scuola di
teatro e musical di Dino Scuderi  e
Giampiero Ingrassia. 
Lì, nella capitale, li hanno precedu-
ti in tanti. Ogni anno, preparati
sempre da Sasà Neri, un tot di
allievi tenta le selezioni e le supera.
L’anno scorso è stato l’anno di Giu-
seppe Manuel De Domenico; prima,
si è trattato di Sandra De Domeni-
co e di Michele Fàlica, di Veronica
Cuppari e Maddalena Mannino, di
Giusy Maimone e Alessandro Lui.
A Roma, insomma, si ritrovano e si
ricongiungono. Il pensiero rivolto
spesso alla “squadra” messinese di
cui sentono di far parte per sem-
pre. «La Luna, Sasà, i ragazzi …
un’unica grande famiglia dalla
quale mai riuscirò a distaccarmi»,
scrive per esempio De Domenico.
Succede su questa Luna che sforna
talenti. «Mai fatta una selezione, e
continuo a non farne - dice Sasà
Neri -. Non ne ho bisogno. Gli allie-
vi e gli artisti di Luna Obliqua ed
EsosTheatre sono tutti straordina-
ri. E mi costringono, letteralmen-

di Iria Cogliani

Dandini e Nicolini
cittadine onorarie
di Palermo

In occasione della giornata interna-
zionale per l'eliminazione della vio-
lenza sulle donne il Comune di

Palermo conferirà la
cittadinanza onora-
ria a Serena
Dandini, in
prima linea a
tutela delle
donne con il
suo “Ferite a
morte”,  e a al sin-
daco di Lampedusa,
Giusi Nicolini (nella
foto) nel corso di di  Dont’ forget the
woman in your life, la serata di bene-
ficienza ideata dalla imprenditrici sici-
liane che si terrà domenica alle ore
18.30 al Teatro Biondo. I proventi
della serata (ingresso euro 10), che
prevede contributi artistici di vario
genere,  saranno devoluti ad una casa
di accoglienza che si occupa di donne
vittime di violenza. 

A TAVOLA
i sapori della terra

TRA SALSICCIA AL CEPPO, SUGO DI
CONIGLIO E PASTE ALLE NOCCIOLE  

Noccioline, uva e olive. Ma
anche arance, limoni e man-
darini. A Castiglione di Sici-

lia sono soprattutto i prodotti della
terra i principali protagonisti in
tavola. Non c'è pietanza o dolce tra-
dizionale che non venga arricchita
da uno di questi prodotti che dona-

no alla gastronomia
locale un tocco tutto
etneo. Tra i piatti tipici
più apprezzati ci sono
quelli a base di carne di
vitello, maiale e coni-
glio. La salsiccia al
ceppo è sicuramente
uno dei preparati più
tipici ma i maccheroni
al sugo di coniglio pos-

sono, a buon titolo, essere messi in
cima alle specialità locali. Ottimi i
primi con salse di funghi, con il
pistacchio e con il finocchietto sel-
vatico. Tra le specialità dolciarie
occupano il podio le paste di noccio-
le, variante meno dolce di quelle alla
mandorla.  (M.E.G.)

primo piano

Il Castello di Lauria (o del Leone) di Castiglione di Sicilia, il nucleo principale del paesino in epoca medievale, quando Federico II lo elevò al rango di Civitas 
Animosa ; in alto la Cuba, costruita tra il VII e l’VIII secolo, oggi chiesa di Santa Domenica, è monumeto nazionale dal 1909 e “Meraviglia italiana” dal 2011

te, a diventare migliore io per
primo».  Si iscrivono ai suoi labora-
tori e se li ritrova sul palcoscenico,
una stagione, due, tre, si prepara-
no, provano, recitano, cantano, bal-
lano, la doppia faccia della Luna
Obliqua li presenta in versione
musical per bambini e, dal 2011, in
versione esoscheletri, il format tea-
trale inventato proprio da Neri. 
Il pubblico li accoglie tra applausi e
incredulità. Possibile che quelli che
hanno fatto la maratona di 24 ore
Mater Matris siano gli stessi che
hanno fatto la Sirenetta? Possibile
che i più grandi abbiano vent’anni
e tra loro ci siano anche “cuccioli”
di 13, 14 anni, peraltro indistin-
guibili? Possibile, anzi vero. 
D’altronde l’anno scorso Sasà ha
ricevuto il Premio Orione proprio
per il suo lavoro con giovani e gio-
vanissimi. La “vittoria” dei tre-su-
tre che quest’anno hanno voluto
tentare la carta delle Accademie ne
è riprova. 
Se si chiede cosa l’abbia più forma-
to, William Caruso, grande copro-
tagonista nel primo spettacolo di
EsosTheatre “Messina 3.9”, rispon-
de sornione :«Mary Poppins» il
musical del cartellone riservato di
Luna Obliqua per l’istituto religio-
so Leone XIII. William ha cantato,
ballato, recitato. Si è preso in giro.
Si è «divertito da matti», con quel
pubblico di piccolissimi «che non ti
perdona una nota sbagliata o un
passo falso - racconta-, ma se gli
piaci, semplicemente, ti da’ una
soddisfazione che non conosce
eguali». 
E Margherita Frisone? Ha comin-

O
ggi possiamo definirlo
l’uomo che fa ballare le
stelle. A soli 26 anni Rai-
mondo Todaro, neo papà (il
31 ottobre dall’unione con
Francesca Tocca è nata

Jasmine), è il ballerino catanese più famo-
so d’Italia. Un’artista ecclettico che sogna
di riuscire un giorno ad interpretare,
come protagonista, il ruolo di un ballerino
in un film. E del resto non poteva che
essere questo il sogno nel cassetto di un
ballerino che già sin dall’età di 9 anni ha
portato i primi successi a casa vincendo  il
campionato italiano di ballo e conquistan-
do contestualmente ben cinque finali di
campionati mondiali. Un bambino prodi-
gio allora, oggi bravo ballerino, esigente
insegnante di ballo e, ormai dopo le nume-
rose partecipazioni, possiamo pure defi-
nirlo perfetto padrone di casa, insieme a
Milli Carlucci, del programma televisivo
in onda il sabato sera su Rai 1 Ballando
con le stelle. «Il ballo è tutta la mia vita –
afferma Todaro -. E’ il mio lavoro, il mio futuro,
il mio modo di comunicare con le persone, il mio sfogo».
Dopo il ballo, la sua più grande passione è il calcio.
Grande tifoso, infatti, della squadra rossoazzurra non
perde mai una partita del Catania che spesso segue
anche nella veste di inviato del programma televisivo di
Rai 2 “Quelli che…”. 
Raimondo hai partecipato a “Ballando” già dall’età di 17
anni, Milli Carlucci ti ha visto crescere non solo profes-
sionalmente ma pure anagraficamente. Dopo dieci anni
avrete certamente instaurato un feeling professionale…
«Con Milli c’è una grande intesa, lei conosce molto bene
il mio carattere e  ci  si capisce già solo con lo sguardo,
del resto mi ha visto crescere ed ha seguito le fasi più
importanti della mia vita compresa quella della mia neo
paternità».
A proposito della tua paternità, coincide in un  periodo
ricco di impegni professionali tra cui quelli televisivi…
«Fortunatamente la bimba la notte ci fa dormire per cui
non ho problemi in tal senso che potrebbero riflettersi
sul lavoro. Vivendo a Roma, naturalmente, sono agevo-
lato e comunque la mia compagna mi aiuta tantissimo».
A “Ballando con le Stelle” hai fatto ballare le star dello
sport, della televisione del cinema. Tra le tue compagne
di ballo, nelle varie edizioni, Carol Alt, Cristina Chiabot-

Q
uali percezioni si
possono avvertire
nell’osservare un
dipinto? Forma,
contenuto e sfuma-
ture, concedono

allo spettatore la leggerezza di un
“abbandono” sensoriale ed emoti-
vo. Un’interazione con l’opera, una
percezione soggettiva, attraverso
cui cogliere il messaggio dell’auto-
re, equivale ad intraprendere un
viaggio introspettivo, nel quale è
l’Io di entrambi, artista e osserva-
tore, ad essere messo a nudo.
La mostra di Francesco Scialfa,
uno dei fiori all’occhiello del pano-
rama artistico contemporaneo,
rappresenta l’emblema di quello
che può essere definito un “percor-
so polisensoriale”, in grado di tra-
scinare i visitatori in un vortice di
stimoli suggestivi.
Intitolata L’albero della vita, l’ine-
dita produzione artistica del pitto-
re catanese -  esposta all’interno
del Palazzo della Cultura, tutti i
giorni dalle ore 9 alle 13 e dalle ore
16 alle 19, fino al 14 novembre - è
rappresentata da una raccolta di
diciannove tele (tra le quali “L’as-
sunta”, “L’albero della vita”, “Prov-
videnza”, “Crucibulum”, “Conver-
sazione in Paradiso”, “Presepio”,
“Cantico” ed “Epifania”) impregna-
te di spiritualità e sacralità, e dalle
quali emerge la forza di un uomo,
di un artista che, a distanza di otto
anni segnati dall’implacabile dolo-
re per la perdita del figlio, torna a
donare all’arte il suo sapere.
Da cosa nasce il titolo della
mostra?
«L’albero della vita rappresenta il
ciclo della vita stessa. Lì, c’è raffi-
gurata l’Annunciazione, la Nativi-
tà, la Croce ed anche il novilunio,
ossia il ciclo lunare che si conclude
con il buio. Poi si riparte con la
rinascita e, quindi, con la ripetiti-
vità del ciclo vitale».
Qual è il messaggio che intende
comunicare?

di Vanessa Ferrara

zione dell’esempio che dobbiamo
lasciare».
C’è una delle sue opere alla quale si
sente particolarmente legato?
«La Deposizione, perché rappre-
senta un’esperienza che ho vissuto
personalmente; pertanto, non
posso non essere particolarmente
coinvolto da questa visione. In
realtà, però, tutti i dipinti sono
figli miei, momenti in cui ho senti-
to il bisogno di esprimere qualco-
sa».
Da cosa trae ispirazione quando
decide di dar vita ad un dipinto?
«Traggo ispirazione dai miei studi,
da questo grande bacino che è la
letteratura mondiale. L’artista
diventa tale quando dà luce, colo-
re, visibilità alla propria idea, tra-
sformandola in un’immagine».

La mostra

fondatoun'associazione. Con quali
finalità?
«L’associazione “Damiano Scialfa”
è nata quasi spontaneamente, con
la volontà e la collaborazione degli
amici di mio figlio. Infatti, è
sostanzialmente un’associazione
volta al coinvolgimento dei giovani
e che pone le proprie basi su ciò
che stava molto a cuore a Damia-
no: la salvaguardia degli animali
abbandonati».

vanessa8ferrara@yahoo.it

«Il messaggio me lo suggerisce la
vita di mio figlio. Tutte le opere
d’arte sono destinate ad estinguer-
si, in quanto tutto è fallibile; qua-
lunque cosa, prima o poi, il tempo
la distrugge. Quindi, cos’è che
rimane? Il maestro Michael Iva-
noff dice “Qual è la vostra opera
d’arte? Non è un dipinto, non è
un’opera letteraria, non una sinfo-
nia, ma la vostra stessa vita deve
essere un’opera d'arte”. Io ho
avuto la fortuna di avere mio
figlio che, nonostante la sua breve
vita, è riuscito a lasciarmi un mes-
saggio fortissimo. Quella è l’opera
d'arte alla quale mi ispiro. Quindi
è un messaggio positivo che,
attraverso i miei dipinti, voglio
trasmettere soprattutto ai giovani:
la vita va vissuta, proprio in fun-

Citando il filosofo Ivanoff il pittore etneo, fiore all’occhiello nel
panorama artistico  contemporaneo, spiega il senso della
mostra L’albero della vita che segna il suo ritorno artistico
a otto anni dalla prematura scomparsa del figlio Damiano

borgo medievale, che Federico II
elevò al rango di Civitas Animosa. 
Simbolo orgoglioso di quel periodo
florido è il Castello di Lauria (o del
Leone) che era il nucleo centrale
della cittadella. La struttura urba-
nistica del paese è quella tipica
della cittadella medievale, con una
pianta irregolare in cui tutte le
stradine, le scale e le salite ripide
conducono verso l’antico centro:
piazza Lauria. Tantissimi gli edifi-
ci religiosi, tra cui spicca la Basili-
ca della Madonna Catena che si
trova in cima a una bella scalinata
e che, insieme alla piccola piazza
ai suoi piedi, forma una sorta di
anfiteatro naturale. All’interno si
trova la statua in marmo bianco
della Madonna della Catena di fat-
tura gaginesca. 
Una breve passeggiata lungo il
belvedere dietro la chiesa e al
castello regala un panorama impa-
gabile: dallo stradone sotto la
rocca in un solo colpo d’occhio si
coglie l’intera valle, da Randazzo
giù fino a Motta Camastra, con i
suoi colori cangianti e l’Alcantara
che scorre lento. Alla fine, ci si
ritrova in piazza Lauria, un picco-

lo fazzoletto di basole circondato
da palazzi nobiliari e dal munici-
pio. Da qui si può scendere per la
medievale via San Marco e prose-
guire fino al centro odierno del
paese, piazza San Martino, dove si
trovano i giardini comunali, sor-
montati dalla chiesetta di Santa
Maria del Carmine. In alternativa
si può percorrere la via principale
del paese, via Regina Margherita
che, come una serpentina, ricolle-
ga ai quattro canti di Piazza San
Martino regalando suggestivi
scorci dell’Etna. 
A pochi metri da piazza Lauria, si

Un gioiello medievale
arroccato sull’ETNA

Dall’alto, Margherita Frisone e William Caruso, sotto Luciano
Accordi. Sono i tre giovanissimi che dopo aver frequentato il
Luna Obliqua Teatro di Messina con Sasà Neri hanno superato

le selezioni per l’accesso alle più prestigiose accademie di teatro

In alto Raimondo Todaro; qui con la schermitrice
Elisa Di Francisca sua partner di ballo nell’edizione

attuale di “Ballando con le stelle”

Il pittore Francesco Scialfa accanto a 
“L’albero della vita”, tela che ha dato il titolo
alla mostra allestita al Palazzo della Cultura
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Teatro

ciato il suo provino alla Fonderia
su tacco 12, con il Tango del sole a
scacchi da “Chicago”, non un
monologo ma una partitura di sei
personaggi perfettamente delinea-
ti, e poi è passata a cantare l’Orso
Balù, scalza ed esilarante, per chiu-
dere con il brano de “I miserabili”
quando la commissione le ha chie-
sto, giusto per il piacere, un “bis”. 
«È che gli esoscheletri sono una
superpreparazione, ti fanno diven-
tare un attore migliore, e una per-
sona più consapevole», dice Lucia-
no Accordi che ricorda i «momenti
magici» del suo provino, come
quando ha presentato Anna Cap-
pelli di Annibale Ruccello. Di que-
sta donna, che ama fino al punto di
divorare l’amante, ha trasmesso
l’insensata, umanissima “fame”.
Luciano è immortalato in una foto
del primo esoscheletri, lo studio
messo in scena nel giugno 2011.
Da quel momento, vissuto nei
panni di spettatore, Luciano smet-
te di stare in platea, virtualmente è
già sul palco.  
Insomma, la nuova stagione della
Luna e di EsosTheatre ancora una
volta comincia tra le lacrime, gli
“arrivederci”, i “ci mancherete” ma
anche tra i sorrisi e i “benvenuto”.
Il laboratorio interamente dedicato
al format “esos”, sviluppato da
Sasà Neri nella scuola Danzarte
Messina di Giovanna Tedesco, ha
appena riaperto i battenti e ha già
diciassette iscritti. Nonostante i
tanti che sono a Roma, dieci in più
di quando l’avventura ha avuto ini-
zio, due anni fa.  

cogliani.itam@gmail.com

di Agata Patrizia Saccone

William Caruso, Luciano
Accorti e Margherita Frisone
sono solo gli ultimi tre giovani
preparati nella “scuderia” 
Luna Obliqua di Sasà Neri
ad aver superato a primo colpo 
le selezioni per le più prestigiose
accademie di teatro romane 

A Messina
la fucina 
degli attori
talentuosi

vivere vivere

L’intervista TODARO
il papà più
ballerino
d’ITALIA

A soli 26 anni Raimondo vive un
momento personale e professionale al
top: la figlia Jasmine nata pochi giorni
fa e la nuova edizione di Ballando con le
stelle . Una spola continua tra Catania e
Roma sognando di fare un film...

Osservando i suoi dipinti
balza immediatamente agli
occhi la varietà e la vivacità
dei colori...
»Si, perchè i colori rappresentano
stimoli visivi, ma anche stimoli
emotivi».
Come vede al giorno d’oggi il rap-
porto tra giovani e arte?
»Oggi i giovani non hanno valori
positivi, vivono nella disperazione
di un futuro che non vedono. E, da
parte della società vi è un’incapaci-
tà nel lanciare messaggi positivi.
L’arte deve essere luminosa e,
quando invece riporta sangue,
stragi e violenza, ecco che per me
non può essere considerata tale, in
quanto rappresenta un esempio
diseducativo».
In memoria di suo figlio Damiano,
prematuramente scomparso, ha

“Deposizione”, una delle tele esposta fino 
al 14 novembre a Catania, è l’opera 

a cui l’artista etneo è particolarmente legato
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Kermesse 

poetica
Saranno due settimane di colori,

marionette, burattini e tanta
poesia. Da stasera e fino al 24
novembre Palermo ospita l’appunta-
mento con il Festival di Morgana al
Museo internazionale delle mario-
nette Antonio Pasqualino. Il pro-
gramma propone spettacoli che
esplorano il teatro di figura attra-
verso performance, realizzate da
compagnie italiane e straniere. Si
parte stasera (replica domani) con
“The Adventures of White-Man” del-
l’americano Paul Zaloom, considera-
to uno dei più originali scrittori di
satira politica nell’ambito teatrale,

che porta in
scena uno
spettacolo
realizzato
con giocat-
toli. Marte-
dì sarà la

volta di “The
Bag Lady”, un raffinato spettacolo
che esplora le possibili connessioni
tra il teatro di oggetti e il corpo, con
la ballerina Sarah Anglada. Da gio-
vedì al 16 novembre replicherà
“Toytur Bootur” (nella foto) con le
marionette della Compagnia di atto-
ri e marionette della Repubblica di
Sakha (Yacuzia).

TEATRO/ Parte stasera il 38° Festival
di Morgana a Palermo

IL CONTRAVVELENO
Di Nino Martoglio, regia Turi Giordano,
con Tuccio Musumeci, Guia Jelo, Miko
Magistro, Olivia Spigarelli, Evelyn Famà,
Loredana Marino, Riccardo Maria Tarci,
Valentina Ferrante, Elisabetta Alma, Ange-
lo D'Agosta Ven 8/11 h 21, sab 9/11 h
17.30 e h 21, dom 10/10 h 17.30. Cata-
nia, Teatro Brancati
IL BACIO DELLA VEDOVA
Di Israel Horovitz, traduzione Mariella
Minozzi, adattamento Andrea Jeva Quac-
quarelli, con Davide Lorino, Luca Cicolel-
la, Ilenia Maccarrone, regia Jurij Ferrini.
Ven 8/11 h 20.45 Viagrande (Ct), Teatro
dei 106  -Viagrandestudios
INCOSCIENZA
Di e con Valerio Strati, regia Sandro Dieli
Ven 8/11 h 21, sab 9/11 h 21. Palermo,
Teatro alla Guilla
THE ADVENTURES OF WHITE-MAN
Teatro di oggetti di Paul Zaloom Ven 8/11
h 21.15, sab 9/11 h 21.15, dom 10/11 h
18.30. Palermo, Museo Antonio Pas-
qualino Festival di Morgana
PALLONATE 
Di Salvo Ficarra e Valentino Picone con
Salvo Piparo, Costanza Licata (voce) e
Rosemary Enea (pianoforte) Fino all’1/12.
Ven 8/11 h 21.30, sab 9/11 h 21.30, dom
10/11 h 18.45, gio 14/11 h 21.30. Paler-
mo, Agricantus Circuito Discreto
È MEGLIO SE SHAKESPEARE NON LO SA
Di Gino Auriuso, con Marco Manera,
Ivano Falco, Giorgia Migliore, Maria Gra-
zia Maltese, Annandrea Vitrano, Nicolò
Prestigiacomo Ven 8/11 h 21.30, sab
9/11 h 21.30Palermo, Teatro Lelio
IL CIBO SI RACCONTA
Di e con Alberto Nicolino Ven 8/11 h 21
Palermo, Goethe-Institut Fa' la cosa giusta!
IL REGISTRO DEI PECCATI
Recital-reading di Moni Ovadia Ven 8/11
h 21.15, sab 9/11 h 21.15, dom 10/11 h
21.15  Palermo, Teatro Jolly
WALKING NOTAV
Di e con Dario Muratore; graphic live Petra
Trombini Ven 8/11 h 21 Palermo, Teatro
Nuovo Montevergini Circuito discreto
CHE FARE?
Da “Fontamara” di Ignazio Silone, regia e
con Enzo Scipione Ven 8/11 h 21, sab
9/11 h 21 Palermo, Teatro Patafisico 
GIULIO CESARE
Di William Shakespeare, con Alessandra
Barbagallo, Egle Doria, Alice Ferlito, Cinzia
Maccagnano, Serena Mazzone, Emanuele
Puglia, Valerio Severino, Sebastiano Sicu-
rezza, regia Nicola Alberto Orofino Ven
8/11 h 20.45, sab 9/11 h 20.45 Catania,
Teatro del Canovaccio 
AMORE E MAGIA
NELLA CASA DI PULCINELLA
Teatro ragazzi. Di e con  Maurizio Stamma-
ti, Lello Serao, con  Margherita Vicario.
Compagnia Bertold Brecht  Sab 9/11 h 17,
dom 10/11 h 17, Palermo, Agricantus
IL LAGO DEI CIGNI
Per bambini Dom 10/11 h 18 Catania,
Teatro Abc

KRISISKIN
Con Marcella Vaccarino, Dario Mangiaraci-
na, Dario Muratore, regia Chiara Muscato-
Sab 9/11 h 21 Palermo, Teatro Nuovo
Montevergini Circuito discreto
IN SCENA
Di Rocco Familiari, con Mita Medici, regia
Manuel Giliberti , musiche Marco Lo
Russo Sab 9/11 h 21.30, dom 10/11 h
18, Marsala (Tp), Teatro Elidoro Solli-
ma. Mer 13/11 h 21, gio 14/11 h 21,
Siracusa, Salone Carabelli
LA SINFONIA DEL DESTINO
Da di Aldo Nicolaj, con Federica Bisegna,
Vittorio Bonaccorso i tgli allievi junior della
compagnia Sab 9/11 h. 21 Ragusa, Tea-
tro Don Bosco  Palchi Diversi
LA CLASSE MORTA
Da T. Kantor, compagnia Gli Instabili Sab
9/11 h 21, dom 10/11 h 17.30  Catania,
Piccolo Teatro
DELITTO IMPERFETTO
Di Salvo Grimaldi, con Eduardo e Salvo
Saitta Sab 9/11 h 21 Belpasso (Ct), Tea-
tro comunale Nino Martoglio
COME ORLANDO E RINALDO 
ACQUISTARONO LE ARMI
Opera dei pupi di Alessandro e Fiorenzo
Napoli Sab 9/11 h 20.30, dom 10/11 h 18
Catania, Cineteatro Alliata
ECUBA STUDIO
Da Seneca e Euripide, drammaturgia Cin-
zia Maccagnano, Aurelio Gatti, regia e
coreografia Aurelio Gatti, musiche originali
Lucrezio de Seta, con  Cinzia Maccagnano,
Aurelio Gatti e le danzatrici Luna Marongiu,
Carlotta Bruni, Rosa Merlino Dom 10/11 h
19. Catania, Teatro Piscator; Lun 11/11 h
20.30 Enna, Teatro Garibaldi; Gio 14/11 h
20.30 Corleone (Pa), Cineteatro
TANDEM
Di Elena Stancanelli, con Manuela Lo
Sicco e Veronica Lucchesi, regia Sabino
Civilleri e Manuela lo Sicco Dom 10/11 h
21 Palermo, Teatro Nuovo Montevergini
Circuito discreto
IL PRINCIPE E LA RONDINE
Di e con Emilio Ajovalasit e Preziosa Sala-
tino Dom10/11 h 18 Catania, Lomax 
IO, MAI NIENTE CON NESSUNO AVEVO FATTO
Regia e con Joele Anastasi, con Enrico
Sortino, Federica Carruba Toscano Lun
11/11 h 20 Catania, Centro Zo Altre scene
THE BAG LADY
Teatro di oggetti con Sara Anglada, regia
Jean Luois Danvoye Mar 12/11 h 21.15.
Palermo, Museo Antonio Pasqualino
Festival di Morgana
VELENI DI FAMIGLIA 
OVVERO LE FEMINE VELENOSE
Di e con Silvia Martorana Tusa, musiche
Barbara Sartori eseguite da Sergio Barto-
lone Fino al 16/11. Gio 14/11 h 21. Cata-
nia, Teatro Coppola L’isola plurale
TOYTUR BOOTUR
Teatro di marionette, Compagnia della
Repubblica di Sakha Fino al 16/11. Gio
14/11 h 21.15. Palermo, Museo Antonio
Pasqualino Festival di Morgana
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CLASSICA

INCONTRI
AFGHAN WEST VOCI DAI VILLAGGI
Catania, Monastero dei Benedettini
Presentazione di Samatha Viva Ven8/11 h 18 
E LA COLPA RIMANE
Misterbianco (Ct), Stabilimento di Monaco 
Reading di Paolo Lisi Ven 8/11 h 19 
BLUES DI MEZZ’AUTUNNO
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione di Santo Piazzese Gio 14/11 h 18

CÀLAMUS ENSEMBLE
Catania, Monastero dei Benedettini
Musiche di Vivaldi, Bach, Mozart, Men-
delssohn, Leonardi Ven 8/11 h 21 Ve le
suoniamo al Coro di Notte
LA BELLE EPOQUE
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Peppe Arezzo pianoforte, Manuela
Cucuccio soprano, Giovanni Cucuccio
violino, musiche di Lehàr, Bixio, De Cur-
tis, Ranzato  Dom 10/11 h 18 Ibla Classi-
ca Internationa
OMAGGIO AD ANTONIO TROMBONE
Palermo, Auditorium Rai 
Luigi Cartia pianoforte Dom 10/11 h 18 

SUD-ORFF
Palermo, Palazzo delle Aquile
Orchestra di percussioni dell'Istituto "Vit-
torio Emanuele III" diretta da Eliana Danzì,
guest Giuseppe Mazzamuto Dom 10/11 h
11.30 Amici della Musica
FEDERICA BORTOLUZZI 
Vittoria (Rg), Teatro Vittoria Colonna 
Pianoforte, musiche di Beethoven, Cho-
pin e Liszt Dom 10/11 h 19 Vocìo
BALLARÒ D’AUTUNNO
Palermo, Biblioteca Comunale 
Irina Pavlova pianoforte, Adriana Calì sopra-
no,  Mimmo Ghegghi tenore, musiche Verdi,
Puccini, Ponchielli, Bellini Gio 14/11 h 21.30

DANZA
MAMELA NYAMZA E NELISIWE XABA 
Viagrande (Ct), Viagrandestudios 
“Hatched” e “They Look At Me And That ’s
All They Think”. Opening Act “ Life is beau-
tiful” di Isola Quassùd Liquid Company
Dom 10/11 h 18.30
THE MARRABENTA SOLOS
Palermo, Teatro Libero 
Panaibra Grabiel Gio 14/11 h 21.15

VISIONI
FA LA COSA GIUSTA!
Palermo, Goethe-Institut
“Trashed verso rifiuti zero” di Jeremy Irons
h 10 “Il lato oscuro del cioccolato” di JM.
Mistrati e R. Romano  h 16; Ven 8/11
IL GIORNO PIÙ CALDO
Viagrande (Ct), Grand Hotel Villa Itria
Corto di Giuseppe Coco Dom 10/11 h 18.30
LES TRIPLETTTES DE BELLEVILLE
Catania, La Chiave
Film d'animazione di Sylvain Chomet Lun
11/11 h 22  Chiave pulp cine show
GHOST IN THE SHELL
Catania, Libreria Mangiacarte
Di Mamoru Oshii Lun 11/11 h 21
ICH LIEBE DICH, MOI NON PLUS
Palermo, Cinema De Seta
“Wolke 9 “di A. Dresen h 18.30; “Le silen-
ce de la mer” di J. Melville h 21; Mar 12/11
TOSCA
Palermo, Cinema Aurora
In diretta via satellite dal The Metropolitan
Opera di New York Mar 12/11 h 19.30

EVENTI
74° TOUR DEL GIOIELLO – SICILIAORO 
Catania, Etnafiere
Salone nazionale dedicato al mondo dei
preziosi. Da ven 8/11 a lun 11/11
FA’ LA COSA GIUSTA! -SICILIA
Palermo, Cantieri Culturali alla Zisa
Fiera del consumo critico e degli stili di vita
sostenibili. Da ven 8/11 a dom 10/11 h 10
MERCATO A KM 0 DI SAN MARTINO
Riposto (Ct), Lungomare
Produttori e artigiani esporranno i propri
prodotti, degustazioni e spettacoli, guest
Giuseppe Castiglia Da ven 8/11 a lun
11/11 dalle h 10
CANTINE APERTE A SAN MARTINO
Sicilia, Luoghi vari
Le cantine siciliane aprono le porte a eno-
turisti e appassionati. Visite guidate  e
degustazioni www.movimentoturismovi-
no.it/Dom 10/11 
PASSEGGIATA A QUATTRO ZAMPE 
Nicolosi (Ct), 
Parco Etnavventura di Serra la Nave 
Passeggiata con gli amici a 4 zampe nel’a-
rea del Parco dell’Etna Dom 10/11 h 10

Sanchez
si fa in 4

Sarà il concerto il Antonio San-
chez (nella foto) ad aprire uffi-

cialmente il Circuito Jazzistico Sici-
liano, la neo-nata rete culturale che
vede insieme l’associazione Catania
Jazz, l’associazione Musiche di
Palermo,
l’associa-
zione
Musicar-
te di Cal-
tanisset-
ta e la
coopera-
tiva
Arteacapo
di Milazzo. Da lunedì a giovedì il
batterista messicano insieme alla
Migration Band (David Binney al
sax, John Escreet al piano e Matt
Brewer al basso) presenterà il suo
ultimo disco “New Life” (che ha rice-
vuto ottime recensioni) in Sicilia, in
quattro date. Ecco che Sanchez e i
Migration saranno lunedì al Teatro
Jolly di Palermo per Nomos Jazz;
martedì al Teatro Margherita di Cal-
tanissetta per Nissa Jazz; mercoledì
allo Sheraton Catania Hotel di Aci-
castello per Catania Jazz e giovedì al
Teatro Trifiletti di Milazzo per
Milazzo Jazz. Dopo queste date San-
chez si sposterà a New York per
lavorare sul suo prossimo album.

MUSICA/ Il batterista a Palermo, Cal-
tanissetta, Catania e Milazzo

La guerra
di Ecuba 

La compagnia Mda Produzioni
Danza porta al Teatro Piscator

di Catania, domenica alle ore 19,
“Studio per Ecuba” per la rassegna
Nuovi Movimenti. Lo spettacolo di

teatro-danza‚
che vede sul
palco Cinzia
Maccagnano e
Aurelio Gatti
(che firma regia
e coreografie)
con le danzatrici
Luna Marongiu,
Carlotta Bruni e
Rosa Merlino,

approfondisce il personaggio
Ecuba: madre di cento figli‚ regina
di Ilio‚ testimone della mattanza che
investirà la sua famiglia. Lo spetta-
colo utilizza tre lingue differenti - la
danza‚ la musica e la parola-  per
inviare un unico messaggio: ogni
guerra è un immane misfatto. Il tea-
tro tragico greco è quindi rimesso
al centro della scena, fosca e insan-
guinata, della nostra epoca: è ripro-
posto come sintesi di tutti i tempi
degli uomini‚ devastati sempre dalla
brama di potere che genera la guer-
ra. Lo spettacolo replica lunedì al
Teatro Garibaldi di Enna e giovedì
al Cineteatro di Corleone (Pa).

TEATRO/ “Studio per Ecuba” di Gatti
a Catania, Enna e Corleone

venerdì 08/11
ELECTRAFEST
Catania, Magazzini Sonori, h. 22.30
Live Ssick, After Electronic War,
Grimmates; vj Giampaolo Brex
Sofia, dj set Andrea Alba,
Abdel. Esposizioni di Giuliano
Contigulglia, Emanuele Morso,
Marinella Riccobene, Gabriele
Pizzuto; installazioni di Gabriele
Pizzuto, estemporanea di pittu-
ra di Free art
APERICENA
Palermo, Berlin Cafè, h. 19
Dj set MissDj Manola, Roberto
Tamburello 
SHYDE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Power Bossa Fab Samperi
ERIN K
Licata (Ag), Il Corridoio, h. 22
Rocketta
DIMARTINO
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Antonio Di Martino voce e
basso, Giusto Correnti batteria,
Angelo Trabace tastiere e sinte-
tizzatori. Open Claudio Palum-
bo. L’isola plurale
CARMELO SALEMI TRIO
Catania, Lomax, h. 21.30
Carmelo Salemi voce, friscalet-
tu, fiati etnici e tamburello;
Gioacchino Papa chitarra;
Mario Gulisano tamburelli, dar-
bouka e marranzanu. Nu-Folk 
WINTERFORMAT
Catania, Centro Zo, h. 22.30
Open party, special guest Mar-
tin Buttrich a seguire dj set
Paska, Larsen, Giovanni Savo-
ca, Dangeli, Frenky Mangano
FUN OR NOTHING
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Live ColorIndaco, Linx (Gianni
Gebbia sax, Vera Mormino per-
formace), dj set Gioieni, Zappa-
là, Oliva, Bazzano e Cantarella
ROCK'N'ROLL FEST
Catania, Centro Zo, h. 22
Le band rock'n'roll siciliane:
Renny zapato and the Black-
BluesBand, Mel Quartarone
and The Melotones, Appaloosa
Victor, Emilio Catera TheInsane
& Meland the peek-a-boos,
Luca Caponetto Band, Luca
Nicotra & the Rockfellas, Box
Beat, Mario Monterosso & The
B. B. FatCats, Jaguar & The
Savanas; Open Antonio Mau-
geri e Giuseppe Di Blasi 

IRIO DE PAULA
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Brass jazz club
MIMES OF WINE 
Palermo, Indigoose, h. 22
SAPORE DI JAZZ
Catania, Caffè Pulp, h. 20
Dj set Rocco, Mad On Jazz,
Pandiani
IN HERE THEY’RE HAVING FUN!
Palermo, Sonar, h. 23.30
Dj set Enola Gay
RUMRUNNERS
Palermo, Bordeline, h. 22.30
Fabio Badalamenti organo, Giu-
seppe Di Blasi chitarra, Fabrizio
Pezzino batteria + dj set Zio Vicius
MARILÙ
San Cataldo (Cl),
New Planet, h. 22.30
Andrea Amico contrabbasso,
Marco Gioè chitarra e voce,
Giuseppe Marino batteria e cori
IVAN CAMMARATA OLD 4ET
Catania,Glamour, h. 22.30
Ivan Cammarata tromba, Pier-
giorgio Monaco piano, Santi
Romano contrabbasso, Alfio
Liberto batteria
¥ PAR-T ¥
Catania,La Chiave, h. 23
Dj set Rickie Snice, Carlo Cal-
dareri, videomap Ehman
FREE BASS
Catania, Barbara Disco Lab, h. 23
Dj set Vulkano crew, Ciuridda,
Soggiu, Vj Mira

sabato 09/11
ROCK REVOLUTION
Catania, Mercati Generali, h. 22.30
System of a Down tribute band +
dj set Maurizio Di Stefano, Gior-
gio Di Mauro, Rosario Cristaldi
NEW OPENING
Palermo, Galleria 149 Cafè, h. 23
Dj set Signorelli, Sr Ciccio, Tiren-
na, Jerry Galatioto, Danilo Andrea
LA BERLINO MALE
Palermo, Sonar,  h. 23
Jack Virzì e Mauro Sgrò
PORTO FRENK
Catania, Caffè del Porto,  h. 23
Dj set Antonio Vetrano, Jj Sala-
fia, guest Stipsy King
WE CHOOSE
Palermo, Villa Lampedusa, h. 23
Dj set MissDj Manola, Daniele
Critesi, Roberto Tamburello
ANGELO MORANA
Palermo, New Art, h. 19
Dj set 

MARK SULTAN 
Catania, Lomax  h. 22
Live. Opening: Supersonic
Heroes , Equalzero . Segue dj
set Melz& baffos
MIMES OF WINE 
Messina, Retronouveau, h. 22
NOVEMBERFEST
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Quartetto StradeVarie + dj set
Massimo Napoli
MADE IN
Ragusa, Lanificio, h. 22
Erik Cascone, Jose Dicaro, voce
Heike Schenk, dj set BandaLana,
guest Nikki C, Vj Kriff+One_J 
ERIN K
San Cataldo (Cl), 
MuddyWaters, h. 22
Rocketta
IRIO DE PAULA
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Brass jazz club 
ALEX LEBOWSKY
Palermo, New Art, h. 19
Dj set 
BLACK SHEEP PARTY
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Festa dello sbattezzo, recital di
Vincenzo Costantino Cinaski
ORIGINAL SICILIAN STYLE
Paternò (Ct), Zero Stress, h. 22
FIDO GUIDO
Catania, La Chiave, h. 23
Reggae music tarantina
DISCO BEAT BOP
S. Giovanni la Punta (Ct), 
Paradiso dell’Etna,  h. 22
Agata Lo Certo unplugged, dj set
Francesco Samperi, Salvo Bor-
relli, voce Gaetano Russo Truglio

domenica 10/11
ERIN K
Catania, La Chiave, h. 22.30
Rocketta
BABIL ON SUITE 
Catania, Birreria 
del Ma Musica Arte, h. 20
“La scotola”, + dj set Oliva e
Tommy Boy 
MARK SULTAN 
Palermo, Malox  h. 22

lunedì 11/11
ERIN K
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta 
ANZAMÀ
Siracusa, Il Sale, h. 22.30
'80 Rock Live 

ANTONIO SANCHEZ 
AND MIGRATION BAND
Palermo, Teatro Jolly, h. 21.30
Antonio Sanchez batteria,
David Binney sax, John Escreet
piano, Matt Brewer basso.
Nomos jazz

martedì 12/11
ANTONIO SANCHEZ 
AND MIGRATION BAND
Caltanissetta, 
Teatro Margherita, h. 21.30
Antonio Sanchez batteria,
David Binney sax, John Escreet
piano, Matt Brewer basso.
Nissa jazz
CHIARAMENTE
Palermo, Spillo, h. 22
Chiara Minaldi voce, Lino Costa chi-
tarra, Fabrizio Francoforte batteria
ERIN K
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta

mercoledì 13/11
ANTONIO SANCHEZ 
AND MIGRATION BAND
Aci Castello (Ct), 
Hotel Sheraton  , h. 21.30
Antonio Sanchez batteria,
David Binney sax, John Escreet
piano, Matt Brewer basso.
Catania Jazz

giovedì 14/11
ANTONIO SANCHEZ 
AND MIGRATION BAND
Milazzo (Me), 
Teatro Trefiletti, h. 21.30
Antonio Sanchez batteria, David
Binney sax, John Escreet piano,
Matt Brewer basso. Milazzo jazz
DARIO DI BORDO SHOW
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Dario Greco voce, Mario Rosa
chitarra, Elisa Cadullo voce,
Claudio Pirrone contrabbasso
Salvo Farruggio cajon e percus-
sioni. Brass jazz club
SAMYR GUARRERA TRIO
Pedara (Ct), Grand Hotel 
Bonaccorsi, h. 21.30
Samyr Guarrera sax, Claudio
Cusmano chitarra, Carmelo Venu-
to basso. Segue jam session
ISOLATED SYSTEM
Giarre (Ct), Heineken 
Green Stage 34, h. 21.30
Alessandro Costanzo voce, Cri-
stiano Grabriel D’Amico chitar-
ra, Cristiano Lucibello batteria,
Marco Cernuto basso

ARTE
vernissage

SENTIERI INVISIBILI
In mostra l’ultima produzione di Gian Paolo
Dulbecco. La mostra conduce attraverso leg-
gende, storie e suggestioni letterarie, al senso
dell’esistenza. A cura di Daniela Brignone.
Orari: da martedì a sabato 16-19
Palermo, Galleria Monteleone , ven 8/11 h 18.30
LE CITTÀ INVISIBILI E ALTRE STORIE
Mostra fotografica di Alberta Dionisi dedicata a
"Le città invisibili " di Italo Calvino in occasione
del 90° anniversario della sua nascita. Durante
il vernissage è previsto un intervento musicale
di Alessandro Campanella e un reading di
Mario Bonica da "Le città invisibili". 
Catania,  Circolo Città Futura, ven 8/11 h 19.30
AL TEMPO DI COMISO
In mostra le stampe dagli scatti di un maestro
siciliano della fotografia, Tano D’Amico, uno di
quegli autori che quasi istintivamente cercano,
trovano e incontrano la storia nei luoghi. Orari:
tutti i giorni  9-12.30, 16-19
Caltagirone (Ct), Galleria Ghirri, sab 9/11 h 18


